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Abstract: Mai come oggi avvertiamo la necessità di creare un habitat sostenibile e nuove forme di relazioni fra 
uomo e natura. Perché questa urgenza diventi realtà, è necessaria un'educazione al pensiero ecologico che 
tocchi anche, e soprattutto, bambini e ragazzi. Ciò che serve è un nuovo paradigma educativo che coinvolga 
scuole e famiglie, basato sulla combinazione fra principi etici e sviluppo cognitivo. Il saggio di Rosa Tiziana 
Bruno, sociologa e autrice per ragazzi, propone il percorso sperimentato nella scuola dell’infanzia per 
sviluppare la cosiddetta ecosaggezza, ovvero l’intima consapevolezza della connessione che ci lega a tutti i 
viventi. Il terzo volume della collana I topi saggi è rivolto a insegnanti, educatori ma anche genitori, studenti, 
librai, bibliotecari, psicologi e terapeuti. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

Abstract: La storia degli albi illustrati senza parole - i silent book - è frutto del coraggio di editori, autori e artisti 
che offrono all'infanzia nuove possibilità divisione. Illustrazione, pittura, fumetto, fotografia, cinema, letteratura, 
pantomima, musica confluiscono nel linguaggio narrativo dei libri per immagini. I libri muti concorrono così a 
educare il nostro sguardo, ci invitano a provare meraviglia e spaesamento, dispongono nuove immersioni 
nell'immaginario e al contempo determinano un nuovo rapporto con la parola. Il volume, in un pionieristico 
lavoro critico, rielabora riflessioni, ricerche internazionali, esperienze condotte con lettori di ogni età. Con più di 
cento immagini a colori, si propone come strumento di educazione estetica e poetica per tutti. 

 
 
 
            
 
 

 
Abstract: Il corpo di una scrittrice, in apparenza integro eppure danneggiato, diventa lo specchio della fragilità 
umana e insieme della nostra inarrestabile pulsione di vita. Francesca Mannocchi guarda il mondo attraverso la 
lente della malattia per rivelare, con una voce letteraria nuda, luminosa, incandescente, tutto ciò che è 
inconfessabile. Quattro anni fa Francesca Mannocchi scopre di avere una patologia cronica per la quale non esiste 
cura. È una giornalista che lavora anche in zone di guerra, viaggia in luoghi dove morte e sofferenza sono 
all'ordine del giorno, ma questa nuova, personale convivenza con l'imponderabile cambia il suo modo di essere 
madre, figlia, compagna, cittadina. La spinge a indagare sé stessa e gli altri, a scavare nelle pieghe delle relazioni 
più intime, dei non detti più dolorosi, e a confrontarsi con un corpo diventato d'un tratto nemico. La spinge a 
domandarsi come crescere suo figlio correndo il rischio di diventare disabile all'improvviso e non potersi quindi 
occupare di lui come prima. Essere malata l'ha costretta a conoscere il Paese attraverso le maglie della sanità 
pubblica, e ad abitare una vergogna privata e collettiva che solo attraverso l'onestà senza sconti della letteratura 
lei ha trovato il coraggio di raccontare. 

 
 
 

              



 
Abstract: Questa è la storia di chi parte e di chi resta. Di una madre che va a prendersi cura degli altri, dei suoi 
figli che rimangono a casa ad aspettarla covando ambizioni, rabbie, attese. E un'incontenibile voglia di 
andarsene lontano. Dopo il grande successo di Resto qui , Marco Balzano torna con un racconto profondo e 
tesissimo di destini che ci riguardano da vicino, ma che spesso preferiamo non vedere. Un romanzo che va 
dritto al cuore, mostrando senza mai giudicare la forza dei legami e le conseguenze delle nostre scelte. Daniela 
ha un marito sfaccendato, due figli adolescenti e un lavoro sempre più precario. Una notte fugge di casa come 
una ladra, alla ricerca di qualcosa che possa raddrizzare l'esistenza delle persone che ama – e magari anche la 
sua. L'unica maniera è lasciare la Romania per raggiungere l'Italia, un posto pieno di promesse dove i sogni 
sembrano più vicini. Si trasferisce così a Milano a fare di volta in volta la badante, la baby-sitter, l'infermiera. 
Dovrebbe restare via poco tempo, solo per racimolare un po' di soldi, invece pian piano la sua vita si sdoppia e i 
ritorni si fanno sempre più rari. Quando le accade di rimettere piede nella sua vecchia casa di campagna, si 
rende conto che i figli sono ostili, il marito ancora più distante. E le occhiate ricevute ogni volta che riparte 
diventano ben presto cicatrici. Un giorno la raggiunge a Milano una telefonata, quella che nessuno vorrebbe mai 
ricevere: suo figlio Manuel ha avuto un incidente. Tornata in Romania, Daniela siederà accanto al ragazzo 
addormentato trascorrendo ostinatamente i suoi giorni a raccontargli di quando erano lontani, nella speranza 

che lui si svegli. Con una domanda sempre in testa: una madre che è stata tanto tempo lontana può ancora dirsi madre? A narrare questa 
storia sono Manuel, Daniela e Angelica, la figlia più grande. Tre voci per un'unica vicenda: quella di una famiglia esplosa, in cui ciascuno si 
rende conto che ricomporre il mosaico degli affetti, una volta che le tessere si sono sparpagliate, è la cosa più difficile. Dopo L'ultimo arrivato 
e Resto qui, Marco Balzano torna a raccontare con sguardo lucido e insieme partecipe quelle vite segnate che, se non ci fosse qualcuno a 
raccoglierle, resterebbero impigliate nel silenzio. 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

Abstract: «È possibile per una donna rimanere “un genio libero” e “uno spirito dell’aria” senza pagare nessuna 
conseguenza?». Un’istantanea in bianco e nero coglie una donna dalla bellezza struggente immersa in una vasca 
da bagno del tutto ordinaria. Guardando bene, però, in basso ci sono degli anfibi sporchi di fango, e in un angolo, 
sulla sinistra, un piccolo quadro. Il viso nella cornice è quello di Adolf Hitler, il fango è quello di Dachau; lei, la 
donna, è Lee Miller: ha da poco scattato le prime immagini del campo di concentramento liberato, e ora si sta 
lavando nella vasca del Führer. Prendendo spunto da una fotografia che ha scoperto per caso, Serena Dandini si 
mette sulle tracce di Lee Miller Penrose, una delle personalità più straordinarie del Novecento. La cerca nei suoi 
luoghi, «dialoga» con lei, ripercorre la sua esistenza formidabile – che ha anticipato ogni conquista femminile – in 
un avvincente romanzo, una storia vera, tra i fasti e le tragedie del secolo scorso 

 
 
 
 
 
 
 

 

 Abstract: …La prof ha detto che dobbiamo ricordare l’ultima similitudine, quella dei fiori. Dante dice che ritrova il 
coraggio perché capisce di essere amato, di essere cercato da chi lo ama, anche se si è smarrito. Per dire 
questo usa l’immagine dei fiori. Dice che i fiori si chinano e si chiudono per il gelo della notte; si drizzano solo 
quando vengono illuminati dal sole. La prof ha commentato così: “E solo un amore che scalda e illumina che 
permette di ricominciare dopo il gelo del buio”. Ha detto che alle volte non si riescono a vivere i desideri del 
cuore. E che essere amati lo rende possibile.». Iris ha sedici anni, tante insufficienze a scuola e una continua 
ribellione incollata addosso. Ha perso sua madre che era ancora bambina, vive col padre e trascorre le giornate 
naufragando tra i sogni e le domande che ogni adolescente porta con sé. I suoi silenzi iniziano a frantumarsi 
grazie a Manfredi, un ragazzo bravo a scuola, amante della musica e trascurato in famiglia. Manfredi è l’amore 
che Iris non può vivere, l’amico che non si stanca di attenderla sulla collina del silenzio, un posto solo loro, un 
luogo nascosto dove si può cercare il cielo. Le cose precipitano quando il padre di Iris si ammala; nonostante 
l’amore e i desideri brucianti della giovinezza, nulla sembra riuscire a vincere il vuoto che può travolgerci. In un 
giorno d’autunno, Iris incontra Chiara, una giovane supplente di Italiano. Ai suoi occhi è la solita professoressa 
piena di parole e vuota di domande. Ma Chiara scorge in Iris un talento nascosto e il riflesso di un dolore 

conosciuto. Per questo infrange il suo silenzio facendo, di quel talento, la strada per salvare l’anno scolastico e la bellezza che Iris custodisce 
in sé, quella a cui non crede più. Perché, a volte, i silenzi delle anime, quando qualcuno li incontra, cadono senza far rumore, come le foglie 
d’autunno, insegnandoci che solo dove vivono ferite e attese può nascere la ricerca del proprio volto e di ciò che lo può salvare. Grazie a 
Chiara, Iris e Manfredi si avvicinano ancora di più, si parlano e provano a scoprire insieme la bellezza del silenzio, di un verso di Dante, 
dell’infinito che è in un cielo stellato e dentro il nostro cuore. 



Novità sezione ragazzi: 
 

 
Abstract:  Questa è la storia di Viola, una bambina che gioca a calcio, sfreccia in monopattino e ama vestirsi 
di Blu. Viola i colori li scrive tutti con la maiuscola, perché per lei sono proprio come le persone: ciascuno è 
unico. Ma non tutti sono d'accordo con lei, specialmente gli adulti. Tanti pensano che esistano cose ‘da 
maschi’ e cose ‘da femmine’, ma Viola questo fatto non l'ha mai capito bene. Così un giorno decide di 
chiedere al suo papà, che di lavoro fa il pittore e di colori se ne intende. È maggio, un venerdì pomeriggio, il 
cielo è azzurrissimo e macchiato di nuvole bianche, il papà è in giardino che cura le genziane. Le genziane 
hanno un nome da femmine, eppure fanno i fiori Blu. Però ai fiori, per fortuna, nessuno dice niente. Non è 
come con le persone, pensa Viola. Un fiore va bene a tutti così com'è... In questa storia, ispirata dalle 
conversazioni con le sue figlie, Matteo Bussola indaga gli stereotipi di genere attraverso gli occhi di Viola, una 
bambina che sa già molto bene chi è e cosa vuole diventare. Un racconto per tutti, che celebra la forza della 
diversità e l'importanza di crescere nella bellezza e nel rispetto delle sfaccettature che la vita ci propone. Una 
storia dedicata a tutti quelli che vogliono dipingere la propria vita con i colori che preferiscono. 


